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ALLEGATO "B" N. 36492 REP. / N. 18252 FASC.

STATUTO

ARTICOLO 1) – Costituzione

In attuazione della Legge della Regione Piemonte n. 13 del 13 mar-

zo 2006 è costituita ai sensi dell’art. 2615 – ter del codice civile, una

So cietà Con sortile per azioni, denominata "Centro Estero per l'Inter-

na zionalizzazione s.c.p.a.", a capitale pubbli co prevalente, siglabile

“CEIPIEMONTE s.c.p.a.”.

La denominazione può essere scritta in lettere maiuscole o mi nu-

sco le, con o senza interpunzione.

ARTICOLO 2) – Sede

La società ha sede legale nel comune di Torino.

Il domicilio dei soci, relativamente a tutti i rapporti con la socie tà, è a

tutti gli effetti quello risultante dal libro dei soci; è onere del socio

con sorziato co municare il cambiamento della propria sede legale.

L’assemblea dei soci, nei modi di legge, può istituire o soppri mere

se di se condarie, filiali, succursali, rappresentanze, agen zie e dipen-

denze di ogni genere, sia in Italia che all’Estero.

ARTICOLO 3) – Durata

La durata della società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2056

(due milacinquantasei) e potrà essere prorogata a segui to di delibe-

ra zione del l'Assemblea straordinaria.

ARTICOLO 4) – Oggetto

La società consortile si propone, senza scopo di lucro, lo svol gimen-

to uni tario e coordinato di alcune fasi di attività dei con sorziati, nel
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preci puo inte resse di questi, nel quadro di un si stema integrato inte-

so co me luogo di coordinamento, promo zione ed attuazione delle  

iniziati ve,  anche  tramite azioni  pubblicitarie o  promozionali,   che

possano favorire, sviluppa re e supportare l’internazionalizzazione

delle impre se, dell’e conomia e del terri torio del Piemonte e del Nord

– Ovest.

La società consortile, nell'interesse specifico degli enti costi tuenti o

parteci panti o affidanti potrà:

a) Contribuire alla diffusione di una cultura economica che permetta,

so prattutto alle piccole e medie imprese, di operare sui mercati inter-

nazio nali: a tale scopo la Società sviluppa nel le forme ritenute più

ido nee inizia tive di formazione, di aggior namento e di specializzazio-

ne sulle principali temati che dei rapporti commerciali con l’estero ri-

volte ad imprenditori, a di pen denti delle imprese, al personale di enti

pub blici e privati ed al persona le addetto ai servizi di commercio

estero e inter nazionalizzazione delle Ca mere di Commercio e della

Regione Piemonte.

b) Promuovere sul mercato globale i prodotti e i servizi delle imprese

pie montesi, compresa la filiera agroalimentare, orga nizzando e/o

par tecipan do a missioni commerciali, fiere ed esposizioni tempora-

nee e permanenti ed alle mostre specializ zate di prodotti italiani al-

l’e stero.

c) Contribuire alla diffusione dell’informazione sulle iniziative di politi-

ca commerciale internazionale, ivi comprese quelle di na tura finan-

ziaria, adot tate dalle amministrazioni e dagli organi smi istituzionali
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preposti al settore, anche attraverso attività editoriale.

d) Istituire sportelli informativi e di supporto alle imprese, so prattutto

alle piccole e medie, per agevolare la loro attività sui mercati inter-

na zionali an che tramite l’acquisizione di dati, noti zie ed informazioni

sui mercati esteri, su singole aziende este re, su gare ed appalti in-

terna zionali, su fiere e mo stre e facili tando, altresì, il loro contatto

con le imprese estere. Offrire inol tre assistenza tecnica specialistica

per le tematiche inerenti la cooperazio ne economica, commerciale,

indu striale e scienti fica con partners di Paesi dell’Unione Europea

ed ex tra Unio ne Europea.

e) Promuovere la costituzione ovvero costituire direttamente sedi nei

Paesi oggetto di interesse e la creazione di reti di col laboratori in

campo indu striale, commerciale, professionale e politico – sociale.

f) Promuovere e attrarre investimenti e partnership di società estere

curan do l’attività di accoglienza attraverso uno sportello integrato e

fornendo al tresì assistenza agli operatori esteri in Italia in particolare

nei loro rapporti con imprese italiane, ope ranti prevalentemente nel-

l’ambito territoriale del Piemonte e del Nord Ovest.

g) Favorire lo sviluppo di sistemi locali di imprese e promuove re

nuo ve op portunità di investimenti esteri mantenendo e svi luppando

col legamenti con il Ministero degli Affari Esteri, con il Ministero dello

svi luppo economi co, con l’Istituto Nazionale per il Commercio Estero

e con le sue sedi all’e stero, con gli Uffici Commerciali delle Amba-

scia te, con le Rappresentanze Com mer ciali Estere in Italia, con le

Ca mere di Commercio italiane all’este ro e con le Camere di Com-
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mercio stranie re in Italia, per le informazioni e le iniziative che pos-

sano inte ressare gli ope ratori economici italiani.

h) Promuovere le risorse turistiche del Piemonte e del Nord Ovest

sui mer cati internazionali ponendo in essere tutte le azioni e le ini-

zia tive finalizzate alla valorizzazione del suddetto territorio nei paesi

esteri.

Nei casi consentiti dalla legge, i soci enti pubblici possono affi dare

al la so cietà consortile lo svolgimento di funzioni ammini strative di lo-

ro competen za nel settore dell'internazionalizza zione; in particolare

la società consortile può esperire procedu re pubbliche di selezione

de gli operatori del settore ai fini della partecipazione alle manifesta-

zioni or ganizzate dall’Istituto na zio nale per il Commercio Estero, dal-

l’Unio ne Europea o da al tre istituzioni na zionali o internazionali, non-

ché al le manifesta zioni fieristiche italiane ed estere, generiche e

spe cia lizzate, ri volte all’interscambio con l’estero.

La Società può compiere le operazioni commerciali, immobilia ri e fi-

nan zia rie, queste ultime non nei confronti del pubblico, ri tenute ne-

cessarie o utili per il conseguimento dell’oggetto con sortile e può al-

tresì compiere tutti gli atti e stipulare tutti i con tratti ritenuti necessari

o utili per il conseguimen to dell’oggetto consortile.

ARTICOLO 5) – Caratteristiche dei soci

Possono far parte della Società: le Camere di Commercio del Pie-

monte, la Chambre della Valle d'Aosta, la Regione Piemon te, la Re-

gione della Valle d'Aosta, l'Unione regionale delle  Ca mere di  Com-

mercio del  Piemonte, en ti  pubblici, enti territo ria li, associazioni ed
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al tri soggetti giuridici pubblici por tatori di inte ressi generali che pos-

sono apportare benefici al sistema del l'internazionalizzazione del

Pie monte e del Nord Ovest e che siano in grado di concorrere al l'at-

tuazione dell'oggetto so ciale. Possono inoltre par tecipare alla so-

cietà le istitu zioni na zionali competenti nel settore dell'inter naziona-

lizza zione.

ARTICOLO 6) – Contributi dei soci e contribuzioni

I Soci sono tenuti a versare alla Società i contributi annuali or dinari

neces sari per fare fronte alle spese generali di gestione ed i contri-

buti straordi nari necessari a fare fronte a spese di ca rattere straordi-

nario. I contributi annua li ordinari sono deter mi nati con delibera

adot tata en tro la fine dell'e sercizio prece dente dall'Assemblea dei

Soci con la maggioranza di cui al l'art. 13 comma 3 sulla base della

previ sione delle esigenze di gestione della Socie tà esposte nel bud-

get, e co munque in mi sura non inferiore a Euro 17.500 per ogni 1%

di capi tale pos seduto e non superiore ad un massimo di tre volte ta-

le im porto.

In assenza di determinazione da parte dell'Assemblea dell'im porto

del con tributo per un dato esercizio finanziario i Soci so no tenuti a

versa re alla So cietà un contributo di importo pari al l'ultimo contributo

ap provato dall'As semblea.

I contributi straordinari sono determinati con delibera adottata dal-

l'As sem blea dei Soci con la maggioranza di cui all'art. 13 comma 3

su ri chie sta del Consiglio d'Amministrazione.

I contributi devono essere versati dai Soci entro il primo giorno del
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mese di aprile dell'anno di riferimento (termine di paga men to del

con tributo); in ca so di inadempimento è dovuto un inte resse pari al

tasso legale. In caso di nuo vi Soci o di trasfe ri menti tra Soci i contri-

buti or dinari annui ed i contri buti straor di nari deliberati dall'Assem-

blea sono dovuti dai Soci entranti pro por zionalmente ai giorni del-

l'an no di riferi mento dal loro in gres so; per il cal colo si utilizza quale

data di riferi mento l'iscri zione nel libro dei consorziati delle relative

varia zioni. I Soci possono eseguire finanziamenti con obbligo di rim-

borso da par te della società, subordinatamente al rispetto delle di-

spo sizioni di leg ge in materia; i Soci possono altresì rilasciare ido-

nee ga ranzie a fa vore della società al fine di procurare risorse finan-

ziarie ulte riori ri spetto al capitale sociale ed ai contributi ordinari e

straor dinari.

Alla Società possono, inoltre, dare il loro sostegno con contri buzioni

una tantum o annuali, senza peraltro che ciò dia diritto ad acquisire

la qualità di socio, anche istituti di credito, organi smi economici che

con dividono gli sco pi sociali della Società, istituti scientifici, enti pub-

blici e privati, nonché i soci singolar mente.

ARTICOLO 7) – Capitale e patrimonio sociale

Il capitale sociale è fissato in euro 250.000,00 (duecentocin quanta-

mila vir gola zerozero) suddiviso in numero 250.000 (duecentocin-

quantamila) azio ni del valore nominale di euro uno cadauna.

Il capitale sociale può essere aumentato, per deliberazione dell’as-

semblea straordinaria dei soci, anche mediante emis sioni di azioni

aventi diritti di versi da quelli delle azioni emesse, anche mediante
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conferimenti di beni in natura e di crediti, nel rispetto delle disposi-

zio ni di legge in materia.

Le nuove azioni, per ciascuna categoria, saranno riservate per la to-

talità in opzione agli azionisti in proporzione alle azioni possedute

del la stessa ca tegoria, salvo che l’assemblea deli beri diversamente.

Le azioni sono nominative ed ogni azione dà diritto ad un voto.

Ogni azione è indivisibile; il suo possesso implica adesione al pre-

sente sta tuto.

Il patrimonio sociale è costituito:

a) dal capitale sociale di Euro 250.000,00;

b) dalle riserve costituite dalle eventuali eccedenze di bilancio relati-

ve a precedenti esercizi;

c) dai redditi derivanti dal patrimonio sociale;

d) dai versamenti effettuati dai soci in conto capitale.

Qualora il capitale dovesse subire delle perdite, l’Assemblea può de-

libe rarne il reintegro da parte dei soci, stabilendo le mo dalità e i ter-

mini, salvo quanto previsto dal codice civile in ma teria.

ARTICOLO 8) – Trasferibilità delle azioni

Le azioni sono trasferibili in favore di Soci e di terzi che rive stano i

re quisiti di cui all'art. 5 col consenso espresso da tanti Soci che rap-

presentino i 2/3 (due/terzi) del capitale sociale.

Il Socio che intende alienare deve inviare all'Organo ammini strativo

una co municazione contenente le condizioni e termini identificativi

del proposto trasferimento, e in ogni caso l'indica zione dell'oggetto,

del l'eventuale corri spettivo e  condizioni di pagamento offerti e delle
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ge neralità del possibile acquirente.

L'Organo amministrativo convoca l'Assemblea dei Soci entro i suc-

cessivi trenta (30) giorni, per esprimere il gradimento sul trasferi-

men to; all'avviso di convocazione viene allegata la pro posta suddet-

ta.

Nel caso in cui il gradimento non sia deliberato nel termine an zidetto

o sia negato senza motivazione, basata sull'interesse della società,

il Socio che intende trasferire la propria parteci pazione può esercita-

re il diritto di reces so dalla società.

Una volta ricevuto il gradimento, le azioni sono liberamente trasferi-

bi li en tro i successivi sei mesi, alle condizioni e nei ter mini della pro-

po sta. Tutta via, se il trasferimento deve essere effettuato in favore

di terzi e con corri spet tivo in denaro, gli altri Soci possono esercitare

il diritto di prelazione. 

Il diritto di prelazione deve essere esercitato mediante accetta zione

scritta della proposta, comunicata al Socio alienante e all'Organo

am ministrativo entro i venti (20) giorni successivi al l'Assemblea che

ha deliberato il gradi mento.

Il diritto di prelazione non può esercitarsi parzialmente, ma so lo per

tutte le azioni oggetto della proposta di trasferimento. Se i Soci che

intendono esercitare la prelazione sono più d'u no, la prelazione s'in-

tende esercitata da ciascuno di essi par zialmente, in proporzione al-

le loro rispettive parteci pazioni, ac quistando essi comunque insieme

la totalità delle azioni da tra sferire.

Se viene esercitata la prelazione, le azioni sono trasferite ai Soci ac-



 9 

quirenti senza indugio dopo lo scadere del termine per l'esercizio del

diritto, al prez zo ed alle condizioni indicati nella proposta dell'alie-

nan te.

Il trasferimento ha effetto nei confronti della società dal mo mento

del la sua iscrizione nel libro dei soci.

ARTICOLO 9) – Esercizio sociale

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bi lancio

e del programma di attività di cui all’art. 25 che devono essere di-

scussi ed ap provati dall’assemblea dei soci. La So cietà non può di-

stribuire utili sotto qualsiasi forma ai consorzia ti.

ARTICOLO 10) – Organi della Società

Sono Organi della Società:

* l’Assemblea dei soci;

* il Consiglio di Amministrazione;

* il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

* il Collegio Sindacale;

* il Comitato tecnico di consultazione.

ARTICOLO 11) – Assemblea dei Soci.

L'Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente del Consi glio di

Ammini strazione ed in caso di suo impedimento dal Vi ce Presidente

di loro iniziati va o  qualora ne facciano richiesta almeno due Consi-

glieri in carica e/o So ci che rappresentino al meno un decimo del ca-

pitale sociale ed in tutti gli al tri casi pre visti dalla legge.

L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno entro cen toventi
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giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, e, quando particolari esi-

genze lo ri chiedono, entro centottanta giorni dalla conoscenza di ta-

le esigenza in ca po all'Organo di Amministra zione.

L'Assemblea è convocata sia presso la sede sociale che altro ve,

pur ché in uno Stato membro dell'Unione Europea median te avviso

con tenente l'indi cazione del giorno, dell'ora, del luo go dell'adunanza

e l'e lenco delle mate rie da trattare.

L'avviso deve essere pubblicato, almeno quindici (15) giorni prima di

quello fissato per l'Assemblea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica o sul quo tidiano "La Stampa".

In deroga a quanto previsto dal precedente capoverso, la con voca-

zione può avere luogo mediante avviso inviato ai Soci, agli Ammini-

stratori ed ai Sindaci mediante qualsiasi mezzo che garantisca la

pro va dell'avvenuto ri cevimento almeno otto (8) giorni prima dell'As-

semblea.

Sono tuttavia valide le Assemblee anche non convocate come so-

pra, qua lora sia rappresentato l'intero capitale sociale e sia no pre-

senti o informati della riunione la maggioranza dei com ponenti degli

organi amministrativi e di controllo e nessuno si opponga alla tratta-

zione de gli argomenti proposti in quanto non adeguatamente infor-

mati. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am mini-

strazione, o in caso di assenza, dal Vice Presidente o eventualmen-

te da un Presi dente nominato direttamente dal l'Assemblea.

ARTICOLO 12) – Intervento e rappresentanza nell’Assem blea
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Hanno diritto di intervento all'Assemblea gli azionisti iscritti nel libro

dei So ci i quali abbiano depositato, almeno cinque giorni prima del

giorno fissato, per l'adunanza, le azioni presso la se de legale, l'uffi-

cio titoli della società o gli istituti di credito indi cati nell'avviso di con-

voca zione.

Ogni azionista che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi

rap presentare a norma di legge.

La rappresentanza deve essere conferita per iscritto e può es sere

at tri buita anche a non soci e la relativa documentazione deve esse-

re conser vata presso la sede sociale. La rappresen tanza non può

co munque essere con ferita a membri di organi amministrativi o di

con trollo ed a dipendenti della società.

Nei limiti ed alle condizioni previsti dalla procura, la rappresen tanza

può es sere attribuita per più Assemblee.

La delega non può essere rilasciata in bianco ed il rappresen tante

può far si sostituire solo dal soggetto indicato nella dele ga.

Spetta al Presidente dell'Assemblea, il quale può avvalersi di appo-

si ti inca ricati, di constatare il diritto di intervento all'As semblea e di ri-

solvere le eventuali contestazioni.

E' valida l'Assemblea tenuta con mezzi di telecomunicazione che

può svol gersi con intervenuti dislocati in più luoghi, colle gati median-

te mezzi di te lecomunicazione a cura della società, a condizione che

sia rispettata la col legialità, la buona fede e la parità di trattamento

dei Soci. In particolare per il legittimo svolgimento delle Assemblee

tenu te con mezzi di telecomu ni cazione occorre che:
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a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo di

pro pri col laboratori, di accertare l'identità e la legittimazione degli in-

ter venuti, re go lare lo svolgimento dell'adunanza, con statare e pro-

cla mare i risultati del la votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-

mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed

al la vo tazione simultanea sugli argomenti all'ordine del gior no;

d) siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi collegati me-

dian te mezzi di telecomunicazione a cura della società, nei quali gli

inter venuti po tranno affluire.

Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la riunione si ritiene svol ta nel

luogo in cui sono presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.

Qualora non sia tecnicamente possibile il collegamento con una se-

de di staccata, l'Assemblea non può svolgersi e deve essere riconvo-

cata per una data successiva. Qualora, per mo tivi tecnici, si inter-

rom pa il collega mento con una sede distac cata, la riunione deve es-

sere di chiarata sospe sa dal Presiden te e si ritengono legittimamente

adot ta te le deliberazioni si no a quel momento assunte.

ARTICOLO 13) – Assemblea ordinaria

L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla

legge e su qualsiasi altra materia devoluta alla sua com petenza dal

presente Statu to.

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima con voca-

zio ne  con  la  presenza  di  tanti soci tali da rappresenta re, in pro-
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prio o per dele ga,  almeno la  metà del  capitale so ciale. L'Assem-

blea ordi naria in secon da convocazione è rego larmente costituita

qualunque sia la parte di capita le sociale rappresentata.

Per la validità delle delibere è necessario il voto favorevole della

maggio ranza del capitale rappresentato nell'Assemblea; in caso di

parità di voti la proposta si ritiene respinta.

Per le seguenti materie le delibere dell'Assemblea ordinaria sono

va lide sia in prima che in seconda convocazione con il voto favore-

vole di tanti so ci che rappresentino almeno i 2/3 (due/terzi) del capi-

tale so ciale:

1. approvazione del Programma di attività di cui al successivo art.

25 pre disposto dal Consiglio di Amministrazione;

2. determinazione dell'importo dei contributi ordinari annui e deter-

mi na zione di eventuali contributi straordinari a carico dei soci previsti

dal prece dente art. 6 dello Statuto;

3. ammissione di nuovi soci e trasferimento di azioni tra i Soci;

4. esclusione dei Soci nei termini di cui all'art. 27;

5. autorizzazione di atti negoziali di valore unitario superiore ad euro

500.000,00 (cinquecentomila virgola zerozero);

6. autorizzazione di cessione, acquisizione, conferimento, scorporo

di rami d'azienda;

7. emissione di obbligazioni ai sensi dell'art. 31.

Per le seguenti materie le delibere dell'Assemblea ordinaria sono

va lide in prima convocazione con il voto favorevole di tanti soci che

rap presentano almeno i ¾ (tre/quarti) del capita le sociale:
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1. nomina del Consigliere di Amministrazione ulteriore rispetto a

quelli no minati ai sensi dell'art. 2449 c.c. dalla Regione Pie monte e

dalle Camere di commercio del Piemonte, come pre visto dall'art. 15;

2. nomina del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di Am-

mini strazione;

3. nomina del Presidente Onorario di cui all'art. 24.

ARTICOLO 14) – Assemblea Straordinaria

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche all'atto co stitutivo

e del lo Statuto ivi compreso l'aumento o la riduzione del capitale so-

ciale, sulla pro roga e sull'eventuale scioglimento anticipato della So-

cietà, sulla nomina dei liquidatori e sui loro poteri. L'Assemblea

straordinaria sia in prima che in se conda convocazione è validamen-

te costituita e delibera con il voto fa vo revole di tanti soci che rappre-

sentino i 2/3 (due/terzi) del ca pitale socia le, o più della metà del ca-

pi tale per la nomina e re voca dei liquidatori.

ARTICOLO 15) – Consiglio di Amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione com-

posto da tre  membri, incluso il Presidente. 

Alla Regione Piemonte spetta ai sensi dell'art. 2449 c.c, la no mina di

un Consigliere. 

Alle Camere di commercio del Piemonte, congiuntamente e tramite

comu nicazione della loro Unione regionale, spetta, ai sensi dell'art.

2449 c.c. la nomina di un Consigliere. 

I due membri come sopra nominati sono dipendenti degli Enti soci

che vi hanno provveduto.
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Il restante Consigliere sarà nominato dall'Assemblea, la quale desi-

gnerà al tresì, tra i Consiglieri, il Presidente ed il Vice Presi dente del

Consiglio. 

La Regione e le Camere di commercio del Piemonte esercite ranno i

loro di ritti di nomina in modo che almeno un terzo dei membri del

Consiglio ap partenga al genere (femminile o ma schile) diverso da

quello degli altri. A tal fine, la Regione e le Camere di commercio si

alterneranno di mandato in mandato nell'effettuare la propria nomi-

na dopo le altre, in modo che l'ul tima nomina tenga conto del genere

de gli altri due Consiglieri nominati.

I consiglieri durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono

alla da ta dell'Assemblea convocata per l'approvazio ne del bilancio

re lativo al l'ul timo esercizio della loro carica.

ARTICOLO 16) – Sostituzione di Amministratori

Per la sostituzione degli Amministratori comunque decaduti, revocati

o ces sati si applicano le norme che seguono, assicu rando comun-

que che al meno un terzo dei membri del Consi glio appartenga al ge-

nere diverso da quello degli altri. 

In caso di cessazione dell'Amministratore nominato dall'As semblea,

se è ri masta in carica la maggioranza dell'Organo amministrativo,

questa prov vede alla sostituzione dell'ammini stratore cessato che ri-

marrà in carica fino alla successiva As semblea che nomina il sosti-

tu to. 

Nel caso di cessazione dell'amministratore nominato dalla Re gione

o dalle Camere di Commercio, i restanti amministratori provvederan-
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no ad infor mare senza indugio l'Ente che aveva nominato l'Ammini-

stra tore cessato af finché provveda a nomi nare un sostituto.

Nel caso di cessazione dell'amministratore nominato dall'As semblea

e di uno di quelli nominati dalla Regione o dalle Ca mere di Commer-

cio, il re stante amministratore senza indugio convoca l'Assemblea e

informa l'Ente interessato, affinché provvedano alle rispettive sosti-

tu zioni.

In caso di cessazione dell'intero consiglio, il Collegio Sindacale pro-

cede senza indugio alla convocazione dell'Assemblea e degli Enti

in teressati af finché provvedano alle rispettive sosti tuzioni.

ARTICOLO 17) – Convocazione del Consiglio di Ammini strazio-

ne

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presi-

dente lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richie sta per iscrit-

to da almeno due membri, o dal Collegio sindaca le.

Il Consiglio viene convocato dal Presidente con avviso inviato me-

diante po sta, telegramma, telefax o posta elettronica da spedirsi al-

meno tre giorni prima della data fissata per la riunio ne al domicilio

op pure all'indirizzo se gnalato per iscritto da cia scun Consigliere.

L'avvi so di convocazione deve essere invia to con le medesime mo-

dalità e la medesima tempistica a cia scun Sindaco effettivo. 

Tuttavia, anche in mancanza di regolare convocazione, il Con siglio

di Am ministrazione è validamente costituito con la pre senza di tutti

gli Ammini stratori e i Sindaci effettivi in carica.

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa, senza diritto
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di vo to il Direttore Generale.

Su proposta del Presidente, possono partecipare, senza diritto di vo-

to, esperti in materia di internazionalizzazione.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono validamente costi-

tuite an che quando tenute a mezzo video-conferenza o teleconfe-

ren za, a con di zione che tutti i partecipanti possano essere identifica-

ti dal Presidente e da tutti gli intervenuti, che sia loro consentito di

se guire la discussione e di in tervenire in tempo reale alla trattazione

degli ar gomenti discussi, che sia lo ro consentito lo scambio di docu-

menti re lativi a tali documen ti e che di tutto quanto sopra ne venga

dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali pre supposti la riunio-

ne del Con siglio si considera tenuta nel luogo in cui si tro va il Presi-

dente e do ve deve pure trovarsi il Segretario della riunione, se nomi-

nato, onde con sentire  la  stesura  e la sottoscrizione  del verbale da

 riportare sul relativo libro.

ARTICOLO 18) – Deliberazioni del Consiglio di Ammini strazione

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in caso di

sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente.

Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggio-

ranza de gli Amministratori e delibera a maggioranza di voti dei pre-

senti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede il Consiglio.

Rientra tra i compiti del Consiglio di Amministrazione l'emana zione

di rego lamenti interni esecutivi, ivi compreso quello rela tivo al funzio-

na mento del comitato tecnico di consultazione, potere che il Consi-

glio ha facoltà di de legare al Direttore Ge nerale.
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Nelle riunioni collegiali il Consiglio di Amministrazione può no minare

un Se gretario, scelto anche fra esterni anche per un periodo da de-

terminarsi di volta in volta; le deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione devono con stare da verbale sot toscritto da chi ha presie-

du to l'adunanza e dal Se gre tario, se nominato.

ARTICOLO 19) – Poteri del Consiglio di amministrazione

Salvo quanto riservato alla competenza dell'Assemblea dalla legge

e dal presente Statuto, il Consiglio di Amministrazione è investito di

tut ti i poteri di ordinaria e straordinaria amministra zione della società

ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ri tenga opportuni per l'at-

tua zione ed il raggiungi mento degli sco pi sociali.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Amministra tore de-

legato, nella persona del membro nominato dall'Assem blea, il quale

è tenuto ad operare nei limiti di legge, nonché conferire procure spe-

ciali per il compi mento di determinati atti o categorie di atti.

L'Amministratore Delegato deve possedere requisiti di profes sionali-

tà con sistenti in una esperienza di gestione almeno quinquennale in

or ganizza zioni complesse, operanti in settori pertinenti all'attività del-

la società. La ve rifica del possesso di tale requisito è rimessa al

Con siglio di Amministra zione.

La carica di Amministratore Delegato è cumulabile con quelle di Pre-

si dente e di Vice Presidente del Consiglio di Amministra zione.

Il Consiglio di Amministrazione su proposta del Presidente no mina il

Diret tore Generale che è il responsabile della corretta esecuzione

delle delibere del Consiglio di Amministrazione. Egli:
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a) assicura la gestione complessiva della società;

b) ha il compito della gestione e dello sviluppo dell'organizza zione

del per sonale;

c) ha il compito della gestione amministrativa e della tenuta dei libri

sociali della società;

d) contribuisce a predisporre il programma di attività, la bozza di bi-

lancio preventivo e la bozza di bilancio consuntivo che vengono pre-

sentati dal Consiglio di Amministrazione all'As semblea per l'appro-

va zione;

e) ha il potere di eseguire tutte le operazioni bancarie della so cietà e

di di sporre e sottoscrivere le rendicontazioni periodi che.

Il Consiglio di Amministrazione può conferire al Direttore Ge nerale

una pro cura generale o procure ad negotia, determi nandone i limiti

al l'atto del con ferimento.

ARTICOLO 20) – Il Presidente

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta la firma e la

rappre sentanza legale della Società verso i terzi ed in giu dizio, ivi

compresi i giu dizi di revocazione e cassazione, con facoltà di nomi-

nare avvocati o procu ratori alle liti, periti ed arbi tri, munendoli dei ne-

cessari poteri; al Presidente spetta, inol tre, il potere di convocare il

consiglio e dirigerne le riunioni.

In caso di impedimento del Presidente, il Presidente potrà es sere

so stituito dal Vice Presidente. 

ARTICOLO 21) – Collegio sindacale

La gestione della Società è controllata da un Collegio di tre Sindaci
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effetti vi, e due supplenti, ai sensi di legge.

Ai sensi dell'art. 2449 c.c. la Regione Piemonte e le Camere di com-

mercio del Piemonte nominano ciascuno un componente effettivo e

uno supplen te, in modo tale da garantire che il ge nere meno rappre-

sentato detenga al meno un terzo del Colle gio e che i supplenti siano

di genere diverso l'uno dall'altro e subentrino in modo tale da garan-

ti re tale quota. A tal fine, la Re gione e le Camere di commercio si al-

terneranno di manda to in mandato nell'effettuare la propria nomina

dopo le altre, in modo che l'ultima nomina tenga conto del genere

de gli altri due Sindaci effettivi e dell'altro Sindaco supplente nomina-

ti.

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall'Assem blea.

Nel caso di sua morte, rinunzia o decadenza, la Presidenza del Col-

legio è assunta, fino alla successiva Assemblea, dal Sindaco più an-

ziano.

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindaca le si

ten gano mediante mezzi di telecomunicazione, a condi zione che tut-

ti i Sindaci che vi partecipano possano essere identificati e che sia

loro consentito di par te cipare ai controlli e di intervenire in tempo

reale al la trattazione degli ar go menti af frontati. Verificandosi questi

requisiti, il  Collegio Sindacale si consi dera riunito nel luogo in cui si

trova il Presidente del Col legio.

Qualora la Società non sia tenuta alla redazione del bilancio consoli-

dato, il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile. In tal

caso i Sinda ci devono essere scelti tra soggetti iscritti nel registro
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dei Revisori Contabi li.

Diversamente, il controllo contabile della società può essere eserci-

tato da un revisore contabile o da società di revisione a norma di

leg ge. L'incarico del controllo contabile è conferito dall'Assemblea,

sen tito il Collegio Sinda cale, la quale determi na il relativo corrispetti-

vo.

Ferme le cause di ineleggibilità e decadenza previste dalla legge, i

Sindaci non devono essere legati ai Soci da un rappor to di lavoro o

da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera

retribuito ovvero da al tri rapporti di natura patrimoniale che ne com-

promettano l'indipendenza.

L'incarico di componente del Collegio sindacale è rinnovabile una

so la vol ta.

ARTICOLO 22) – Emolumenti Amministratori e Sindaci

Agli Amministratori e al Collegio Sindacale della Società spet tano gli

emo lumenti stabiliti dall'Assemblea nel rispetto dei vin coli previsti

dal la normati va nazionale e regionale.

L'Assemblea può determinare altresì un importo complessivo per la

remu nerazione di tutti gli Amministratori, inclusi quelli in vestiti di par-

ticolari cari che, nel rispetto del quale il Consiglio di Amministrazione

provvede ad indi viduare l'importo spettante al Presidente, al Vice

Presidente e agli organi delegati in relazio ne all'opera a loro richie-

sta per l'adempimento del man dato.

Parte del compenso spettante all'Amministratore Delegato è condi-

zionata al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consi glio di Am-



 22 

mi nistrazione, se condo criteri predeterminati dal Consiglio stesso al-

l'at to della delega.

La relazione sulla gestione deve indicare le linee di politica re tributi-

va nei confronti degli Amministratori.

Tali informazioni devono inoltre figurare in apposita sezione del sito

infor matico della Società.

ARTICOLO 23) – Il Comitato Tecnico di Consultazione

Il Comitato Tecnico è organo di consultazione del Consiglio di Am-

mi ni strazione.

E’ composto da un numero di membri coincidente con il nume ro dei

soci i quali sono ivi rappresentati, ciascuno, da un fun zionario apica-

le individuato secondo il proprio ordinamento. Il Comitato Tecnico è

pre sieduto dal Presi dente della società o da persona da esso dele-

gata.

Il Comitato Tecnico:

a) contribuisce alla elaborazione del Programma di attività fa voren-

do le si nergie operative con le specifiche iniziative dei singoli soci

negli ambiti nei quali opera la società;

b) esprime parere obbligatorio al Consiglio di Amministrazione sul

Pro gramma di attività e sul budget annuale da sottoporre all’Assem-

blea per l’approvazione;

c) esprime pareri tecnici sugli argomenti di volta in volta ad es so sot-

toposti dal Consiglio di Amministrazione.

I pareri del Comitato Tecnico devono pervenire al Consiglio di Am-

mi ni strazione in tempo utile per essere esaminati nelle se dute aventi
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al l’ordine del giorno le materie oggetto del parere tecnico.

I componenti del Comitato Tecnico prestano il loro ufficio gra tuita-

mente sal vo il rimborso delle spese documentate.

ARTICOLO 24) – Il Presidente onorario

L'Assemblea può nominare, con la maggioranza di cui all'art. 13

com ma 4, il Presidente Onorario.

Il Presidente Onorario, su specifica delega del Presidente del consi-

glio di Amministrazione, può svolgere funzioni onorifiche e di rappre-

sentanza e può presiedere il Comitato Tecnico.

Il Presidente Onorario dura in carica fino allo scadere della ca rica

del Pre sidente del Consiglio di Amministrazione e può non essere

un Amministra tore.

Il Presidente Onorario presta il suo ufficio gratuitamente salvo il rim-

borso delle spese sostenute per lo svolgimento delle fun zioni dele-

ga te.

ARTICOLO 25) – Il programma di attività

Nei limiti di quanto previsto dalla Legge Regionale n. 13 del 13 mar-

zo 2006 il programma di attività della Società è composto da:

a) il budget annuale redatto sotto il profilo patrimoniale, econo mico e

finan ziario;

b) le iniziative promozionali;

c) i progetti;

d) le attività specifiche.

Il budget annuale deve specificare analiticamente per ciascu na atti-

vi tà in dicata nel Programma le risorse finanziarie che sono state ad
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es sa desti nate e che sono state previamente suddivise nei principali

componenti di spesa.

ARTICOLO 26) – Recesso del socio

Oltre ai casi previsti dalla legge il recesso può essere esercita to nei

casi di rifiuto del gradimento al trasferimento di azioni, ai sensi del-

l'art. 8.

Si applicano gli articoli 2437 e ss. del codice civile.

Qualora il Socio abbia degli impegni in corso, questi devono comun-

que es sere regolarmente adempiuti.

In caso di recesso, i Soci hanno diritto di acquistare le azioni appar-

tenenti al Socio recedente in proporzione alle azioni pos sedute.

La liquidazione della partecipazione al capitale sociale del So cio re-

ceduto è disciplinata dal successivo art. 28.

Non costituiscono in ogni caso cause di recesso la proroga del ter-

mi ne del la società e l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circo-

la zione delle azioni.

ARTICOLO 27) – Esclusione del socio

L'esclusione è deliberata in qualunque momento dall'Assem blea or-

dinaria con la maggioranza di cui all'art. 13 comma 3, non compu-

tan dosi nel quo rum deliberativo la quota del socio da escludere, nei

con fronti del Socio che:

a) non adempie puntualmente agli obblighi assunti verso la so cietà;

b) è soggetto a procedure concorsuali;

c) si sia reso colpevole di gravi inadempienze delle norme del pre-

sente Statuto, e delle deliberazioni della Società;
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d) non sia più in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi

so ciali;

e) abbia perso anche una sola delle caratteristiche di cui al l'art. 5 del

pre sente Statuto.

La delibera di esclusione deve essere notificata al Socio entro quin-

dici (15) giorni dalla data in cui è stata assunta mediante lettera rac-

comandata con ricevuta di ritorno a firma del legale rappresentante

la Società.

La deliberazione può essere impugnata davanti al Collegio ar bitrale

di cui all'art. 32 entro trenta (30) giorni dal ricevimento della comuni-

ca zione pre detta. L'impugnativa ha effetto so spensivo della delibe-

ra zione. 

Al Socio escluso spetta la liquidazione della quota ai sensi del suc-

cessivo art. 28.

I Soci rimanenti hanno diritto di  acquistare le azioni apparte nenti al

Socio escluso in proporzione alle azioni possedute en tro quindici

(15) giorni dallo scadere del termine per l'impugna zione di cui sopra,

con dichiarazione scritta inviata all'Organo Amministrativo della So-

cietà. Il prezzo offerto non potrà esse re inferiore all'importo di cui al-

l'art. 28. 

In caso di mancato acquisto nel termine di cui sopra da parte degli

al tri So ci si applicano le norme previste dalla legge in materia di li-

qui dazione della quota del socio receduto.

ARTICOLO 28) – Liquidazione della quota al socio uscente

In caso di recesso o esclusione la partecipazione al capitale sociale
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spet tante al Socio uscente sarà liquidata sulla base del patrimonio

netto risul tante dall'ultimo bilancio approvato al net to di eventuali de-

benze a suo ca rico per contributi non pagati, interessi moratori, pe-

nali e quant'altro dovu to. Il pagamento, al netto dei crediti vantati

dal la Società verso il Socio uscen te, deve essere effettuato entro sei

mesi dal recesso o dall'esclu sio ne.

Dal momento dell'esercizio del diritto di recesso e sino al ter mine del

relati vo procedimento di liquidazione le azioni per le quali è esercita-

to il diritto di recesso devono restare depositate presso la sede so-

ciale.

Il recesso non potrà comunque essere esercitato e, se già esercita-

to, è pri vo di efficacia se, entro novanta (90) giorni, la Società revo-

ca la delibera che lo legittima ovvero se è delibe rato lo scioglimento

della società.

L'Organo Amministrativo deve determinare - sentito il parere del

Col legio Sindacale e dell'eventuale diverso soggetto incari cato della

re visione con tabile - il valore delle azioni, nonché re digere a norma

del l'articolo 2437-ter Codice Civile, apposita relazione che esplichi i

cri teri di valutazione adottati da deposi tare presso la sede sociale al-

meno quindici (15) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea.

Cia scun Socio ha diritto di prendere visione della relazione e di otte-

nerne copia a proprie spese. Qualora nessun Socio abbia proposto

conte stualmente alla dichiarazione di recesso contestazio ne per

iscritto, il valo re di liquidazione si intenderà tacitamente approvato.

L'Assemblea straordinaria determina, su proposta del Consi glio di
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Ammini strazione, le eventuali modifiche del capitale so ciale neces-

sarie per l'esclu sione e /o il recesso dei Soci.

ARTICOLO 29) - Scioglimento

In caso di scioglimento della società per qualunque motivo, l'Assem-

blea, con le maggioranze previste per le modificazioni dello statuto:

a) nomina uno o più liquidatori;

b) fissa le regole di funzionamento del collegio in caso di plu ralità di

li qui datori con indicazione di quelli cui spetta la rappre sentanza della

società;

c) stabilisce i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquida zione;

d) determina i poteri in conformità alla legge, ivi compresi quel li ine-

renti al la cessione dell'azienda sociale o di rami di essa, ovvero an-

che di singoli beni o diritti, o di blocchi di essi;

e) delibera gli atti necessari per la conservazione del valore dell'im-

presa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli ra-

mi;

f) fissa gli emolumenti del o dei liquidatori.

L'Assemblea può sempre modificare, con le maggioranze ri chieste

per la modificazione dello statuto, le deliberazioni di cui al capoverso

precedente.

Il residuo fondo che risultasse disponibile alla fine della liqui dazione,

dopo il pagamento di tutte le passività, sarà impiega to nei modi sta-

biliti dall’As semblea.

ARTICOLO 30) - Informativa

Devono essere inviati a tutti i soci:
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- il Programma di attività ed il bilancio, unitamente alla relazio ne sul-

la ge stione, predisposti dal Consiglio di Amministrazio ne, almeno

quin dici giorni prima dell'approvazione da parte dell'Assemblea dei

soci;

- il Programma di attività ed il bilancio approvati dall'Assem blea dei

soci.

Il Presidente è tenuto a trasmettere ai soci i documenti di volta in

vol ta ri chiesti dai medesimi, relativamente a qualsiasi rile vante ini-

ziativa e/o pro cedura della Società.

Il Consiglio di Amministrazione è tenuto, ove motivatamente ri chie-

sto da uno dei soci, a fornire per iscritto al socio richieden te risposta

alle richieste di informazioni dallo stesso formulate.

Il Consiglio di Amministrazione provvede a diffondere al pub blico

me diante le modalità più opportune, incluso il sito inter net della so-

cietà, una sintesi dei dati di bilancio di esercizio ed una sintetica in-

forma tiva sull’andamento della società con rife rimento alla data del

30 giu gno di ciascun anno.

ARTICOLO 31) - Emissione di obbligazioni

La Società, previa conforme deliberazione dell'Assemblea, può

emet tere obbligazioni ai sensi dell'art. 2410 del Codice Ci vile.

ARTICOLO 32) – Controversie

Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra la società, i suoi

or gani e i singoli Soci (inclusi quelli esclusi o receduti) o tra i Soci

me desimi in rela zione all'interpretazione, all'applica zione e alla vali-

dità dell'atto costitutivo e del presente Statuto e/o, più in generale al-
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l'e sercizio dell'attività sociale, sa rà risolta (previo esperimento del

ten tativo di conciliazione presso orga ni smi abilitati ai sensi di legge)

da un arbitro unico in via rituale e secondo di ritto, in conformità al

Rego lamento della Camera Arbitrale di Milano; la sede dell'arbitrato

sarà in Torino.

ARTICOLO 33) – Rinvio alle disposizioni del codice civile.

Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le di sposizio-

ni del codice civile e delle leggi vigenti in materia.

 Visto per inserzione

 Torino, 19 dicembre 2014

 In originale firmati:
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